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56 Corpi di Fabbrica
91 Prospetti Particolari





Funzione attuale: civile, monumentale
Defi nizione:
Cassero di Santa Fiora.
Descrizione:
Il complesso, già interessato da numerose trasfor-
mazioni e stratifi cazioni fi no a tutto il Trecento, ha 
subito importanti lavori di ristrutturazione in epoca 
moderna, tra cui la trasformazione settecentesca in 
palazzo pretorio, che più ha contribuito ad alterarne 
la fi sionomia medievale.
Il nucleo più antico conservato è quello della torre 
maggiore (XII secolo), su cui sono visibili le tracce, 
in negativo, delle numerose strutture edifi cate in ap-
poggio e, successivamente, demolite (tra cui il co-
siddetto Palazzo nuovo, citato nelle fonti di fi ne XIII 
secolo).
La fase successiva, databile alla seconda metà del 
XIII secolo, consiste nella creazione di una corte alla 
base della torre maestra e nella costruzione di due 
torri, a Nord e a Sud del complesso, i cui resti più 
consistenti si trovano alla base (al di sopra del con-
trafforte a scarpa) dell’attuale torre dell’orologio.
Ampliamenti trecenteschi, nel senso di un incre-
mento della superfi cie a destinazione residenziale 
della rocca, possono essere letti nell’avanzamento e 
sopraelevazione del prospetto Ovest e nella realizza-
zione di una nuova facciata sul lato Nord del com-
plesso, fornita di almeno quattro fi nestre sestiacute 
e impostata sull’antico muro di cinta.
L’intensa attività edilizia senese, negli anni 1381-
1385, è riconoscibile soprattutto nella sopraeleva-
zione della torre meridionale e nella creazione di un 
barbacane, il cui portale senese è visibile nel pro-










Pieve di SS. Flora e Lucilla (S. Leonardo)
Descrizione:
La Pieve delle SS. Flora e Lucilla, situata all’estremi-
tà meridionale del Terzo di Castello, si compone di 
diversi corpi di fabbrica, ovviamente non distinguibi-
li sulla planimetria catastale.
Appartengono ad un’unica fase la navata centrale, 
la scarsella e la base del campanile, mentre le na-
vate laterali e la sacrestia sono frutto di interventi 
successivi.
La costruzione della chiesa è avvenuta tra gli anni’80 
e la fi ne del XIV secolo, sui resti di un imponente 
edifi cio, il c.d. Palazzo del conte Giovanni, residenza 
di uno dei conti di Santa Fiora: ampi tratti della mu-
ratura originaria sono ancora rintracciabili nel para-
mento, alla base della facciata della chiesa (Nuc-
ciotti 1998). La chiesa era originariamente intitolata 
a San Leonardo e la sua costruzione nel sito attuale 
si rese necessaria in seguito ai lavori di ampliamen-
to del fossato della Rocca sulla piazza di Castello, 
durante il periodo di dominazione senese degli anni 
1382-1385, quando l’antica chiesa castrense con la 
stessa dedicazione venne abbattuta perché troppo 
vicina alle nuove fortifi cazioni. Della primitiva chiesa 
di San Leonardo si conserva il rosone in travertino, 
rimontato nella facciata trecentesca. La chiesa cam-
biò dedicazione e titolo nel XV secolo quando, in 
seguito a un incendio, andò distrutta l’antica pieve 









Funzione attuale: Residenziale, religiosa
Defi nizione:
Isolato compreso tra via Carolina, via Di Mezzo, via 
Dell’Olmo e piazza Garibaldi
Descrizione:
Il complesso, situato nel Terzo di Castello, compren-
de edifi ci residenziali e la settecentesca chiesa del 
Suffragio.
Dei tre corpi di fabbrica conservati, il CF1 (in via Ca-
rolina 9) è quello che ha restituito le informazioni più 
complete riguardo alla fase costruttiva medievale.
Conservazione:
mediocre: gran parte del complesso è stato interes-
sato dalla costruzione settecentesca della chiesa del 
Suffragio.









Funzione originaria: Artigianale, residenziale
Funzione attuale: Residenziale





Edifi cio civile in via Carolina 9-11
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta quadrangolare, situato 
nella parte sud-est del CA3.
Èvisibile il prospetto sud-Ovest, su via Carolina (PP1), 
e una piccola porzione di quello sud-est (PP2), cui 
è addossato il CF2.
Conserva le aperture originarie sul fronte stradale: 
due ampi portali e un portalino rialzato.
L’edifi cio ha subito la trasformazione delle aperture 
al piano 2 già in età moderna ed un esteso rifaci-
mento delle murature al piano 3.
Osservazioni:
La presenza di due portali e un portalino rialzato fa 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Conci con fi nitura a bugnato rustico impiegati sia in 





La parte sinistra della ghiera del portalino potrebbe 
essere frutto di un rimontaggio
SX:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portalino
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Santa FioraIntradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
DX:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto





delle fi nestre, obliterate già in fase 2 (post-medieva-






























Edifi cio civile in via Carolina 13
Descrizione:
Corpo di fabbrica situato all’angolo tra via Carolina e 
via Di Mezzo; 
conserva soltanto un portale ad arco e pochi conci 
della muratura al disopra di esso sul prospetto sud-
Ovest, su via Carolina (PP1).
Il portale è immerso in una muratura moderna, in 










% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2












Il portale potrebbe essere stato ricostruito: il piedritto 
sinistro ha una fi nitura a bugnato rustico, mentre il 
destro è spianato
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
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Edifi cio in piazza Dell’Olmo 7
Descrizione:
Corpo di fabbrica situato all’angolo tra via di Mezzo 
e piazza dell’Olmo;
conserva tracce di due fasi edilizie medievali soltan-
to nell’angolo Est, per tutta l’altezza.
Il rapporto col CF2 riguarda le fasi fasi post-medie-











% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 18.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Fase 1: angolata destra al piano 1




















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2
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corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Fase 1: angolata sinistra al piano 1

















Isolato delimitato da via Dell’Olmo, via Di Mezzo, via 
San Michele e piazza Garibaldi
Descrizione:
Complesso di edifi ci residenziali nel terzo di Castel-
lo, comprendente un corpo di fabbrica in piazza del-
l’Olmo interpretato (Nucciotti 1998) come palazzo 
pubblico.
Lo stato di conservazione è complessivamente buo-
no: sono stati identifi cati quattro edifi ci che conser-
vano fasi costruttive medievali.
Conservazione:
media









Stato di conservazione: medio
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio in piazza dell’Olmo
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta poligonale irregolare (i 
confi ni della particella catastale sembrano il risultato 
dell’accorpamento di più edifi ci).
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Entrambi i prospetti visibili sono consolidati in giunti 
e letti, tanto da rendere diffi cile l’individuazione delle 
fasi edilizie.
Si distinguono diverse aperture, la cui attribuzione a 
ciascuna fase non è certa.
Osservazioni:












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 65.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:








Fase 1: portale al piano 1, portalino e fi nestra al pia-
no 2, fi nestra al piano 3 e paramenti murari.
Fase 2: ghiera del portale al piano 1.
Copertura della fase 1 a doppio spiovente.






Gli stipiti del portale, benché il profi lo interno sia 
stato modifi cato forse per l’inserimento di battenti, 
sembrano appartenere alla fase 1.
La ghiera potrebbe essere reinserita: a causa del re-
stauro la stratigrafi a è incerta.
SX:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato





Del portalino sono visibili lo stipite sinistro, parte di 
quello destro e il negativo di un arco, obliterati da 
una fi nestra e dal CF addossato a est.
La fi nestra conserva parte dello stipite destro e il ne-
gativo dell’avvio dell’arco.
Tre buche allineate tra il piano 2 e il piano 3 po-
trebbero aver sostenuto un ballatoio con accesso dal 
piano 3.
MSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
MDX:






La fi nestra conserva gli stipiti e il davanzale: il suo 
tamponamento appare contemporaneo al rialza-
mento dell’edifi cio e successivo alla fase di copertu-















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Fase 1: angolata destra e paramento murario adia-
cente al piano 1; un lacerto di paramento a sinistra








Della fi nestra a sinistra è visibile il piedritto sinistro e 
parte della ghiera; di quella a destra lo stipite destro 



















Stato di conservazione: buono
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio civile in piazza Garibaldi 9-11
Descrizione:
Corpo di fabbrica situato tra via S. Michele, piazza 
garibaldi e via dell’Olmo, all’estremità Nord-Ovest 
del complesso. Esso conserva murature medieva-
li sui tre prospetti visibili ed aperture sui prospetti 
Nord-Ovest e sud-Ovest (PP2 e 3).
Delle tre fasi edilizie medievali individuate, la secon-
da è quella che conferisce all’edifi cio l’aspetto an-
cora oggi visibile, soprattutto per quanto riguarda il 
fronte sulla piazza.
Della prima si conserva l’angolo Nord dell’edifi cio al pia-
no 1 e un piedritto-angolata sul PP3 (sud-Ovest), men-












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Fase 1: parte bassa dell’angolata destra
Fase 2: piano 2 parte destra
Fase 3: piano 3 parte destra





















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Fase 1: angolata sinistra al piano 1
Fase 2: aperture al piano 1, paramento e negativi di 
due fi nestre al piano 2
Fase 3: cornice marcapiano, paramento e e due fi -
nestre (probabilmente ad arco) al piano 3
Molti conci hanno la superfi cie intaccata dall’aspor-






Il portalino conserva soltanto la ghiera, il portale an-








Intradosso: A sesto acuto





Èvisibile soltanto la traccia dell’asportazione ai lati 






























% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:








Le altezze della parte centrale e sinistra sono infe-
riori a causa di un passaggio su volta addossato al 
prospetto a partire dal piano 2 sul lato sinistro.
Fase 1: paramento murario al centro-sinistra con 
negativo di un portale e angolata/piedritto a sinistra 
al piano 1
Fase 2: paramento murario a sinistra, angolata e 
piedritti del portale a destra al piano 1; piano 2






La ghiera del portale al centro-destra è stata reinse-
rita in fase 3 e l’andamento dell’estradosso è molto 
incerto a causa del reimpiego di cunei frammentari 
o della loro successiva rottura; dell’apertura a destra 
resta soltanto lo stipite destro, legato all’angolata
CDX:
Fasi: 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
DX:



















Stato di conservazione: medio
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio civile in via San Michele 20
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta rettangolare, con il lato cor-
to costituito dal fronte stradale su via San Michele.
Conserva due accessi medievali al piano 1 e un’an-
golata al piano 2. I rifacimenti post-medievali sono 
abbastanza simili a quelli dell’adiacente CF4;
anche la quota delle aperture, sebbene esse siano di 
tipologie diverse, è la stessa in entrambi gli edifi ci.
La leggibilità è relativamente compromessa dal re-
stauro di giunti e letti: i rapporti stratigrafi ci restano 
abbastanza evidenti
Osservazioni:
A giudicare dalla tessitura muraria analoga, la fase 1 di 
questo CF e la fase 1 del CF4 potrebbero essere con-










% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





Fase 1: portale a sinistra e stipiti del portale a destra 
del piano 1, angolata al piano 2






Il portale a sinistra ha l’intradosso tagliato per l’inse-
rimento di un architrave; 
quello a destra conserva parte degli stipiti ma è stato 





Intradosso: A sesto ribassato


















Stato di conservazione: buono
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio residenziale ai civici 14-18 di via San Mi-
chele.
Descrizione:
Edifi cio dalla stratigrafi a piuttosto complessa e che 
in origine (fase 1) proseguiva a Nord oltre i limiti del-
la particella catastale.
La maggior parte del prospetto è relativa alla fase 2 
(cui appartengono le aperture medievali individuate) 
e 3 (in cui viene realizzato il piccolo contrafforte a 
scarpa).
Le aperture ai civici 16 e 18 sono post-medievali.
Osservazioni:
Nell’apertura al civico 18 è stato utilizzato un archi-











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Fase 3: prestauro statico con la messa in opera di 
un piccolo contrafforte a scarpa.
La muratura di fase 1 si conserva fi no al piano 3 in 





Il portalino di fase 1 resta visibile solo nello stipite 
destro e nell’attacco dell’arco.
Il portale di fase 2 presenta una rilavorazione dell’in-
tradosso con inserimento di un architrave e creazio-
ne di una lunetta.
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MDX:
Fasi: 2, 3, 4, 5
Apertura: Portalino
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
DX:




















Isolato compreso tra via San Michele, via Sforza e 
piazza Garibaldi.
Descrizione:
Il complesso sorge nel terzo di Castello e conserva 
su via Sforza due prospetti abbastanza ben leggibili; 
uno di essi (CF1 PP1), in ottime condizioni di conser-
vazione e leggibilità, rappresenta una tipologia edili-
zia residenziale-mercantile, rappresentata da diversi 
corpi di fabbrica all’interno del Terzo di Castello, in 
particolar modo su via Carolina e via Sforza. 













Edifi cio civile in via Sforza 20
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare, col lato corto su via 
Sforza (PP1).
Il piano 1 si apre sulla strada con due portali e un 
portalino rialzato, tutti accentuatamente sestiacuti.
La muratura legata a questi portali presenta lavora-
zione e fi nitura molto accurate, con una prevalenza 
di pezzi a faccia rettangolare molto allungata, posti 
in opera in orizzontale.
Al centro della facciata, nella parte alta del piano 
1, si trova uno stemma molto abraso che potrebbe 
raffi gurare un angelo (la chiesa di San Michele si 
trova nelle immediate vicinanze) o un volatile con le 
ali spiegate.
Sia questo elemento architettonico, sia la cornice 
marcapiano e le murature al piano 2 sono stati con-
siderati successivi al primo impianto dell’edifi cio (di 
cui resta il piano 1, esclusi alcuni limitati interventi); 
il blasone è successivo per ragioni stratigrafi che, il 
piano 2 per la diversa lavorazione e fi nitura dei con-
ci, simili a quelli in fase con lo stemma e presenti nei 
risarcimenti al piano 1.
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% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 45.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Fase 1: paramento murario in conci squadrati e 
spianati di forma allungata, portale al centro, portali-
no a destra, e negativo dell’arco a sinistra (piano 1)
Fase 2: piccoli restauri al paramento al piano 1, bla-





Del portale a sinistra resta solo il negativo della parte 
sinistra dell’arco; l’apertura è stata modifi cata in fase 
2, creando un portalino con estradosso sestiacuto 
(l’intradosso è stato modifi cato per inserire un’aper-











Intradosso: A tutto sesto





Della fi nestra al centro-sinistra restano lo stipite de-
stro e due cunei dell’arco; di quella a destra due 



















Stato di conservazione: Pessimo
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Sforza 12-14
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare molto allungata, con il 
lato corto sul fronte stradale.
Conserva in facciata due portali, entrambi parzial-
mente tamponati e riutilizzati come accessi di di-
mensioni ridotte.
Tutto il paramento è post-medievale e abbondante-












% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Il portale a destra ha l’intradosso tagliato per l’inseri-
mento di un architrave.
Nel piedritto del portale a sinistra ha alcuni conci 
con fi nitura a bugnato rustico: non è possibile de-
terminare se si tratti della prima redazione o di un 




Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
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Isolato compreso tra via Sforza, via Anguillara, via 
Delle Mura e piazza Garibaldi
Descrizione:
Il complesso è situato nella parte orientale del Terzo 
di Castello.
Al suo interno sono stati individuati quattro corpi di 
fabbrica con fasi costruttive medievali, di cui il CF1, 
su via Sforza, risulta appartenere ad una tipologia 
residenziale-mercantile, con caratteristiche tipiche 
dell’edilizia di pregio.
Gli edifi ci su via delle Mura, invece, pur essendo 
dotati di ampi portali che non escludono tale funzio-
ne, versano in uno stato di conservazione peggiore 
e sembrano appartenere ad un tipo più semplice, 
legato ad una committenza meno facoltosa.
Conservazione:
medio









Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale in via Sforza 7-11
Descrizione:
Il corpo di fabbrica è individuato da due particelle 
catastali ma dal PP1 appare evidente che si trattas-
se in origine di un unico edifi cio, fi no alle sopraele-
vazioni del piano 3 (fase 3).
Il prospetto su via Sforza (PP1) conserva tre apertu-
re, considerate come appartenenti ad un’unica fase 
medievale, nell’impossibilità di una lettura accurata 
a causa del restauro di giunti e letti.
Il prospetto sotto volta (PP2) conserva un lacerto di 
muratura meno restaurato.
Osservazioni:
Si ipotizza una funzione artigianale/residenziale per 












% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1













I conci a bugnato rustico sono presenti negli stipiti 
delle aperture al piano 1 e nell’angolata destra.
Un consolidamento rifl uente esteso a tutto il pro-
spetto non consente l’individuazione delle fasi; la 
tipologia delle aperture e l’assenza di tracce macro-
scopiche di reinserimenti rendono plausibile la loro 





L’intradosso del portalino è stato tagliato per inserire 
una fi nestra; gli stipiti del portale a destra conserva-
no alcuni conci a bugnato rustico; le fi niture di tutti 
i piedritti non sono omogenee e farebbero supporre 
diversi interventi, che non è possibile collocare in 
sequenza stratigrafi ca. 
C:
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Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portalino
Estradosso: A sesto acuto
DX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto





La fi nestra in posizione medio-sinistra ha la chiave 
dell’arco a martello, da supporre anche per la fi ne-
stra al centro, che ha l’estradosso tagliato.
MSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Conci poligonali
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Conci poligonali
MDX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato











% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Il prospetto si trova quasi per intero sotto un passag-
gio coperto.














Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Sforza 13
Descrizione:
Edifi cio di abitazioni situato all’angolo tra via Sforza 
e via dell’Amorino; presenta numerosi interventi di 
restauro che ne compromettono la leggibilità (tra-
sformazione delle aperture, rivestimento parziale, 
restauro di giunti e letti).
Il solo prospetto leggibile si trova su via dell’Amorino, 
sotto un passaggio coperto; conserva tre fasi medie-
vali, che diffi cilmente possono rendere conto della 
storia costruttiva, a causa delle dimensioni ridotte 
dell’area osservabile. Le dimensioni della particella 
catastale sono maggiori rispetto alla situazione origi-
naria: a sinistra del PP1 è visibile un’angolata.
Osservazioni:
Non viene specifi cata la funzione originaria per la 
presenza di feritoie sul PP1.
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Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro








Fase 1: angolata destra
Fase 2: stipite sinistro di un’accesso
Fase 3: paramento murario in appoggio allo stipite, 





del portalino resta lo stipite sinistro (conci a bugnato 
rustico): probabilmente sfruttava l’angolata destra 





















Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via delle Mura 12
Descrizione:
L’edifi cio medievale ha subito un crollo piuttosto 
esteso che non permette di individuare il limite Est 
del corpo di fabbrica originario.
A Nord l’angolata, che si conserva per cinque corsi, 
presenta una fi nitura a bugnato rustico.
Non è possibile determinare i rapporti tra questo 













% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Il restauro di giunti e letti è eseguito, probabilmente 







Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto











Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio residenziale ai civici 8-10 di via delle Mura
Descrizione:
L’edifi cio medievale di fase 2 ingloba i resti di una 
struttura precedente che probabilmente aveva un 
diverso sviluppo planimetrico.
L’unico pilastro conservato della fase 1 non presen-
ta infatti necessariamente i caratteri di un’angolata: 
potrebbe essere stato interposto tra due portali di 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:










Fase 1: pilastro 
Fase 2: muratura addossata al pilastro, priva di aperture













Isolato di abitazioni tra via Sforza, via Anguillara e 
via Delle Mura.
Descrizione:
Il complesso sorge nella parte sud-occidentale del 
Terzo di Castello e comprende due corpi di fabbrica 
con fasi medievali tuttora riconoscibili.
Lo stato di conservazione purtroppo è mediocre: i 
prospetti su via delle Mura sono quasi completa-
mente intonacati o mostrano murature post-medie-
vali.
Un edifi cio dalla stratigrafi a complessa e quasi in-
teramente conservato (CF2, su via Sforza), ha pur-
troppo subito un invasivo restauro di giunti e letti, 
che ne compromette la leggibilità.
Conservazione:
Mediocre.















Edifi cio di abitazioni in via Sforza 31-33
Descrizione:
Edifi cio interessato da numerosi interventi post-me-
dievali, evidenti soprattutto nelle aperture (sovrap-
posizione di tre fi nestre diverse sul PP2), dato il pes-
simo grado di leggibilità dovuto al restauro.
Anche le due fasi medievali sono individuate sulla 












% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 45.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Fase 1: aperture e porzioni di paramento murario 
(soprattutto sul lato sinistro) non contigue e con fi -
nitura non identica; i corsi della muratura sono ri-
spettati.
Fase 2: parte destra della ghiera del portale a de-
stra: potrebbe essere un rifacimento poco accurato 






Del portale a destra si conservano lo stipite sinistro 
e due cunei a destra (immersi in murature post-me-
dievali) di quello in posizione medio-destra la parte 
alta del piedritto destro e tre cunei sovrastanti per 









Intradosso: A sesto ribassato











% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1










Il restauro è molto invasivo: la stratigrafi a è leggibile 
soltanto nella sequenza delle aperture.















Sono ancora visibili la parte sinistra e centrale della 
ghiera.
In fase 2 e 3 (post-medievali) due fi nestre architra-





Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto










Stato di conservazione: Pessimo
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Sforza 29
Descrizione:
L’attuale planimetria catastale riporta due particelle 
mentre sul PP2 (nord, su via dell’Anguillara) un pie-
dritto comune a due aperture rende evidente che si 
trattasse di un solo edifi cio.
Sullo stesso prospetto è visibile un ‘pilastro’, con al-
cuni conci a bugnato molto rilevato ed altri spianati, 
il cui profi lo appare interrotto in più punti.
Potrebbe trattarsi di un’angolata cui poi sia stato ad-
dossato un ampliamento verso est: il prospetto su 
via delle Mura non presenta infatti alcuna traccia di 
fasi edilizie medievali.
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% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1









Le fasi sono distinte in base alle aperture, poiché la 
stratigrafi a è resa illeggibile dal restauro.





Il portale a sinistra ha gli stipiti reinseriti, probabil-
mente con l’apertura del portale architravato nella 
stessa posizione, e alcuni conci della ghiera tagliati.
Il portalino a destra ha mensole modanate con rilie-














si suppone l’esistenza di un’apertura in posizione 
centrale per la presenza di alcuni conci dello stipite 
destro ora sfruttati dall’apertura in uso.
C:
















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2






corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





Il restauro di giunti e letti non consente di rilevare la 
lavoazione dei pezzi.
Il CF originario terminava forse, nella parte sinistra 
del prospetto, in corrispondenza del pilastro.
La presenza di alcune zeppe intorno all’arco al cen-













Intradosso: A tutto sesto








Intradosso: A tutto sesto





Si nota la presenza di alcuni conci di forma molto 
allungata ma, a causa del restauro e del forte scor-
cio dovuto all’ampiezza ridotta della strada, non è 









Edifi cio in piazza San Michele
Descrizione:
Il complesso si compone di un solo corpo di fabbri-
ca, isolato dal tessuto urbanistico del Terzo di Ca-
stello.
L’ingresso è costituito da un piccolo portico ad un 
solo fornice sormontato dalla statua di S. Michele 
Arcangelo (XVIII secolo).
Conservazione:
Quasi completamente intonacato, l’osservazione è 
stata condotta sulle murature che hanno subito di-
stacchi del rivestimento.
Interpretazione:
Si tratta di un edifi cio residenziale trasformato in 
oratorio.












Edifi cio in piazza San Michele 4
Descrizione:
Edifi cio situato tra via Sforza, via di Mezzo e piazza 
San Michele, con ingresso su quest’ultima.
Il corpo di fabbrica ha tre piani ed è interamente in-
tonacato; è visibile soltanto una parte del prospetto 
Nord, grazie ai distacchi del rivestimento, che mo-
stra una piccola porzione di paramento medievale e 
angolata e i resti di due archi.
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% stratigrafi a: 20.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








Fase 1: paramento murario
Fase 2: archi dei portali
Nell’angolata sinistra si nota una leggera rientranza 







Intradosso: A tutto sesto










Funzione originaria: Residenziale, produttiva
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Isolato compreso tra piazza Garibaldi, via Carolina, 
piazza Arcipretura e via della Ripa
Descrizione:
Il complesso è situato nella parte Ovest del Terzo di 
Castello e comprende tre corpi di fabbrica con fasi 
edilizie medievali.
Due di essi (CF1 e 2, in buono stato di conserva-
zione, soprattutto per quanto riguarda il CF1) de-
notano una funzione produttiva-commerciale: i due 
prospetti ai lati di via dei Forni presentano una loggia 
di tre fornici ciascuno, in posizione simmetrica.
Conservazione:
Buono.








Specifi care: Abitazioni, botteghe
Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale, uffi ci
Stato di conservazione: PP1: ottimo; PP2: medio
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifcio civile in via Diacceto - piazza Garibaldi
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta quadrangolare, di cui la 
planimetria catastale restituisce dimensioni notevoli 
rispetto agli altri edifi ci civili indagati.
A causa di fabbricati addossati a Nord-Est e sud-
Ovest non è possibile verifi care se lo sviluppo plani-
metrico dell’edifi cio medievale fosse quello attuale.
I prospetti 1 e 2, rispettivamente su via Diacceto e 
via dei Forni, presentano caratteristiche alquanto si-
mili di lavorazione e fi nitura delle superfi ci, nonché 
di morfologia degli elementi architettonici.
La tessitura muraria non è confrontabile, poiché sul 
PP2 si conservano solo le aperture (tre fornici ravvi-
cinati, attualmente in buona parte interrati).
Nonostante lo stato di conservazione molto diverso 
dei due prospetti visibili, è verosimile che si tratti di 
un unico fabbricato medievale, il cui aspetto attuale 
è dovuto ad un’unica fase edilizia medievale.
Data l’ampiezza e la distribuzione degli accessi, 
si può ipotizzare per l’edifi cio anche una funzione 
artigianale/commerciale, oltre a quella di residen-
za con caratteristiche particolarmente monumen-
tali.
Osservazioni:
I fornici del PP2 sono disposti abbastanza simmetri-
camente rispetto a quelli del CF2 PP1 (di fronte): via 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1






Santa Fioracorsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








La parte alta del piano 3 è post-medievale.
La muratura sotto la cornice marcapiano sembra 
aver subito un degrado maggiore rispetto alle altre 
ed ha giunti e letti parzialmente restaurati ma ha le 
stesse caratteristiche del resto del prospetto e per-





La fi nestra a sinistra ha estradosso a sesto acuto 
meno accentuato rispetto ai portali.
Il portale centrale ha l’arco parzialmente ricostruito 
(evidente anche dalla fi nitura dei conci).
Il portale a destra ha subito l’inserimento di un ar-
chitrave (post-medievale).
Sette pontaie allineate orizzontalmente.
SX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
DX:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto








Tutte le aperture sono state modifi cate e conservano 
ciascuna il suo stipite destro, con imposta trapezoi-
dale; nel caso delle fi nestre al centro e medio/destra 
anche l’avvio dell’arco.
La cornice marcapiano è stata sovralavorata e porta-
ta a fi lo col paramento, in origine era probabilmente 
modanata a gola; su di essa poggiano tutte le fi ne-




Intradosso: A tutto sesto




Intradosso: A tutto sesto

















% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1















Si ipotizza l’esistenza di un fornice centrale per la 
morfologia del piedritto sinistro del fornice a destra 
(a pilastro) e per la presenza nei tamponamenti di 
almeno due cunei molto simili (per lavorazione, fi -
nitura e dimensioni) a quelli degli archi ancora in 
posto.
Non si conservano porzioni signifi cative del para-
mento di fase 1. 
L’intradosso dei fornici si trova ad un’altezza molto 





Probabilmente entrambi i piedritti destri delle aper-
ture sono frutto di ricostruzioni in fasi successive.
Si ipotizza la presenza di un fornice centrale, non 
conservato, grazie alla morfologia del piedritto sini-
stro del fornice destro, libero da entrambi i lati.
SX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto







Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto








Specifi care: Abitazioni, botteghe
Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: medio
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via dei forni 21-23
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare, con un solo pro-
spetto privo di rivestimento (Nord-Ovest, PP1), at-
tualmente posto sotto un passaggio coperto e col 
solo pianterreno libero, mentre il corpo di fabrica ha 
tre piani fuori terra.
Il PP1 mostra, oltre ai resti di un portalino soprele-
vato, tre fornici ad arco accentuatamente sestiacuto 
in posizione grossomodo simmetrica rispetto a quelli 
del CF1 PP2.
I tre fornici sono riferibili alla loggia del forno pub-
blico medievale di Castello, mentre il portalino dava 
probabilmente accesso ai piani superiori residenziali. 
Anche qui il fornice centrale è l’unico completamen-
te tamponato (in una fase precedente alla chiusura 
dell’apertura corrispondente sul CF1), mentre gli al-
tri due sono stati trasformati in portali architravati.
Sono presenti sui piedritti numerose incisioni, alcu-
ne raffi guranti delle croci, altre di diffi cile interpreta-
zione, tutte di fattura abbastanza approssimativa.
Osservazioni:
I fornici del PP1 sono disposti quasi simmetrica-
mente rispetto a quelli del CF1 PP2 (di fronte): via 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 3
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Santa FioraAree intonacate: No
Murature medievali:
Posa in opera:
corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







La fi nitura a bugnato rustico si trova su conci impie-
gati sia negli stipiti sia nell’angolata.
Il tamponamento del fornice centrale è realizzato in 
bozze e conci di trachite organizzati in corsi oriz-
zontali e paralleli, diversamente dal tamponamen-
to della fi nestra e dalla trasformazione del fornice a 
medio/destra (materiali misti).
L’intradosso dei fornici si trova ad un’altezza molto 





I piedritti dei fornici e l’unico stipite (sinistro) super-
stite della fi nestra sono in conci a bugnato rustico.
L’inserimento dell’arco di sostegno della volta a si-
nistra del prospetto vede la messa in opera di conci 





Intradosso: A sesto acuto




Intradosso: A sesto acuto




Intradosso: A sesto acuto














Stato di conservazione: Pessimo
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via della Ripa
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta quadrangolare, con due 
piani fuori terra, attualmente coperto a doppio spio-
vente sul prospetto sud-Ovest (PP1, su via della 
Ripa).
Giunti e letti sono restaurati con cemento e la mag-
gior parte dei paramenti visibili è post-medievale.
Si ritiene opportuno registrare le caratteristiche del-
l’edifi cio perché impiega elementi architettonici di 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 7.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Fase 1: angolata sinistra in conci squadrati e spia-
nati; senza continuità fi sica, il pilastro in conci a bu-
gnato rustico;
Fase 2: post-medievale, comprende il portale ad arco 





fase 2 è post-medievale ma vede l’impiego di ele-
menti di recupero.
A sinistra è presente un architrave pentagonale, for-





Fasi: 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato











Stato di conservazione: medio
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio civile in via Carolina 22
Descrizione:
Il corpo di fabbrica conserva un solo prospetto libe-
ro, su via Carolina.
Su di esso è visibile una sola fase edilizia medievale, 
caratterizzata da portali ad arco e fi nestre architra-
vate.
Gli interventi post-medievali riguardano essenzial-
mente il numero e la disposizione delle aperture ma 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







I conci a bugnato rustico sono presenti nello stipite 






L’apertura a destra è schedata come portalino, vista 
la sua posizione ma conserva soltanto l’architrave 
e parte degli stipiti immediatamente al disotto di 
esso.
I due portali hanno alcuni cunei rimontati, entrambi 
sono larghi m 1.51
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Santa FioraSullo stipite destro del portale al centro/sinistra è 
presente una croce di calvario potenziata realizzata 
a incisione.
CSX:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto












La fi nestra conserva lo stipite sinistro (con alcuni 
conci a bugnato rustico) e il davanzale; l’architrave 
è rimontato.
Sei buche pontaie allineate orizzontalmente all’altez-
















Funzione originaria: Militare, residenziale
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Complesso di edifi ci lungo via Della Ripa-via Caro-
lina
Descrizione:
Il complesso, che racchiude il Terzo di Castello nella 
parte sud-occidentale, è costituito essenzialmente 
dalla cinta muraria, la cui prima fase si colloca nella 
seconda metà del XII secolo) con la cosiddetta ‘Por-
ticciola’ e dagli edifi ci di abitazione sorti al disopra 
delle mura.
Il rapporto con la cinta castrense dell’unico edifi cio 
di abitazioni individuato (CF1), situato all’estremità 
Ovest del complesso, non è verifi cabile.
Conservazione:
buona















Edifi cio civile in via della Ripa 37
Descrizione:
Edifi cio di abitazioni a pianta quadrangolare, il cui 
lato corto costituisce il fronte stradale su via della 
Ripa (completamente intonacato).
Risulta libero dal rivestimento quasi tutto li lato Nord-
Est (PP1), attualmente sotto un passaggio coperto e 
visibile per il solo piano terreno.
Il paramento è in conci squadrati di dimensioni me-
dio-grandi organizzati in corsi orizzontali e paralleli, 
con angolata e piedritti di un portalino a bugnato ru-
stico. Una seconda fase medievale si potrebbe rin-
tracciare in un risarcimento del paramento murario 
nella parte bassa verso destra, poco osservabile a 
causa del restauro di giunti e letti operato in corri-
spondenza di un’apertura recente.
Il corpo di fabbrica ha tre piani fuori terra, due sul 













% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1













L’altezza sinistra è relativa all’angolo del CF, non co-
perto dal passaggio su volta ma intonacato, ed è da 
considerarsi l’altezza massima del fabbricato.
Il bugnato è presente sia nei piedritti sia nell’ango-
lata.
La fase 2 è relativa ad un taglio e riempimento nella 
parte bassa a destra del portalino; non è ben osser-
vabile a causa del restauro di giunti e letti e di alcuni 




Trachite (fasi 1 e 2)
Note:
Leggermente asimmetrico, estradosso marcatamen-
te sestiacuto, con piedritti a bugnato rustico.
Sono presenti due mensole aggettanti, ora spezzate, 





Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto













Porta castrense detta ‘la Porticciola’’
Descrizione:
L’edifi cio conserva l’antica porta di accesso al Terzo di 
Castello, nota dalle fonti orali come ‘la Porticciola’.
Il prospetto sud-occidentale (PP1) conserva la porta 
vera e propria, che nella sua fase più antica doveva 
già essere prevista nella cinta della seconda metà 
del XII secolo del castrum di Santa Fiora.
A questa porta fu in seguito addossato un ambiente 
a Nord-Est, probabilmente in funzione difensiva, cui 
vanno riferiti i beccatelli del primo piano del PP1.
Negli anni ‘80 del Trecento la porta aveva perso ogni 
funzione militare e le fonti testimoniano la presen-
za di un’abitazione civile al primo piano (Nucciotti 












% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate









L’intradosso è stato modifi cato e ampliato per consen-
tire il transito automobilistico verso la metà del ‘900
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto





L’attuale terrazzo del secondo piano poggia su bec-











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli 
Lavorazione:









Il primo piano è caratterizzato dalla presenza di un 
arcone a cavaliere della strada
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Arcone
Intradosso: A sesto ribassato





La fi nestra è sormontata da un arco monolitico se-
stiacuto con intradosso trilobo.
CDX:
Fasi: 2, 3, 4
Apertura: Finestra
Intradosso: Trilobato
Estradosso: A sesto acuto





Particella: 239, 240, 241, 242, 243, 244
Tipologia: Militare
346
Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: medio
PP visibili: 3
Defi nizione:
Mura Sud della prima cinta
Descrizione:
Ampio tratto delle mura di XII secolo della cinta del 
terzo di Castello.
Sul circuito murario sono stati addossati edifi ci civili 
all’interno, a cui si riferiscono le aperture tagliate in 
rottura nel paramento antico e le sopraelevazioni, 
evidenti soprattutto nel PP3.
Il paramento medievale conserva un basamento (re-
sti di una fase precedente) con posa in opera non 
orizzontale ed elementi grossolanamente poligonali.
Si tratta dell’unico corpo di fabbrica che conservi 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli








I resti di murature medievali sono consistenti anche 
se frammentati dall’apertura di porte e fi nestre nelle 
fasi 3-5.
Parte del prospetto è obliterata dall’appoggio di un 





In basso a sinistra del prospetto si osserva la muratu-
ra di fase 1 che regolarizza, con corsi non orizzontali 

















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2
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Il prospetto è visibile solo parzialmente per l’appog-





La prima fase costruttiva presenta una muratura po-
ligonale a tamponare i vuoti attorno ai grandi massi 












% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli











La muratura non presenta aperture originali per le 
fasi medievali.
La fase più antica, a corsi non orizzontali, occupa il 









Particella: 244 + n.a.
Sigla: SFR
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura castrensi
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Difensiva
Stato di conservazione: buono
PP visibili: 3
Defi nizione:
Tratto meridionale delle mura ‘del Borghicciolo’ con 
la porta ‘alle Scalette’
Descrizione:
Ampio tratto delle mura della seconda cinta castren-
348
se (secolo XIII) dette ‘del Borghicciolo’.
Il circuito continua verso Est sebbene, a causa del-
l’appoggio di edifi ci più recenti, esso ricompaia solo 
frammentariamente nel muro di retta della terrazza 
della casa canonica.
Il tratto schedato è quello compreso tra via Carolina 
e via delle Scalette e conserva un notevole elevato 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 65.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:



























% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto è un lacerto dello stipite destro della por-




















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:












Funzione attuale: Residenziale 
Defi nizione:
Complesso situato tra la Porticciola (CA10) e la pie-
ve (CA2), affacciato su via delle Monache e via del 
Borgo
Descrizione:
Il complesso sorge sui gradoni trachitici a sud-est 
della Pieve e conserva due edifi ci residenziali con 
fasi edilizie medievali ben leggibili.
Conservazione:
mediocre: la parte Est del complesso (prospetti su 
via delle Monache) è intonacata o post-medievale.
I due edifi ci sorgono all’estremità occidentale, il CF1 
è parzialmente intonacato.










Funzione attuale: Residenziale, attualmente in ab-
bandono e transennata





Edifi cio di abitazioni in via delle Scalette 3
350
Descrizione:
Edifi cio a mezza costa tra il plateau trachitico del 
terzo di Castello e il piano del Borgo.
A pianta quadrangolare, parzialmente addossato al 
costone roccioso, presenta un piano (più un sotto-
tetto) fuori terra su via delle Scalette (Nord-Ovest, 
PP1) e due su via delle Monache (sud-Ovest, PP2).
Il prospetto sud-Ovest ha il piano 1 intonacato: è sta-
to possibile individuare un portale grazie ai distacchi 
parziali del rivestimento.
L’aspetto dell’edifi cio medievale è ben ricostruibile: 
i muri perimetrali Nord-Ovest e sud-est presentano 
al piano 2 una terminazione a pilastro, sul prospetto 
sud-Ovest, cui solo in una fase successiva al primo 
impianto viene addossato un setto murario (al piano 
2 del PP2);
quest’ultima muratura è quasi interamente rivestita 
ma, dai distacchi, si intravede un paramento post-











% stratigrafi a: 65.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1













La parte destra del prospetto raggiunge la quota di 
via delle Monache.
I residui di intonaco e i restauri non consentono os-
servazioni stratigrafi che molto puntuali; 
tuttavia, salvo alcuni tagli di estensione ridotta, pro-
babilmente dovuti ad impianti e successivamente 
tamponati, il paramento del lato destro appare in 
fase con l’angolata/pilastro.
I due portali non sono interamente osservabili a cau-
sa dei restauri: si ipotizza che alcune irregolarità nel 
profi lo dell’estradosso siano dovute a dissesti.
Nella parte destra, in basso, sono visibili tre mensole 
aggettanti, che non è possibile attribuire con certez-





Più che propriamente sestiacuto, l’estradosso è ge-
nerato da due archi ribassati che si intersecano.
Il portale al centro/sinistra presenta la soglia rialzata 
rispetto al piano stradale ma si tratta di un tampo-
namento parziale: la soglia originaria di entrambi i 





Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto ribassato









Santa FioraPiani medievali: 2
% stratigrafi a: 30.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Tra il piano 1 e il piano 2 una serie di buche allineate 
orizzontalmente (probabilmente per i sostegni di un 






Del portale sono visibili soltanto la chiave (molto 
stretta e presumibilmente con la sommità tagliata) e 
i due cunei adiacenti.
Sono visibili anche l’angolata destra, una minima 
porzione di paramento legato ad essa e parte di un 
























Edifi cio civile in via delle Monache 5-7
Descrizione:
Edifi cio su tre piani, con un solo prospetto libero 
(sud-Ovest, PP1) che conserva tracce consistenti di 
una fase edilizia medievale.
La facciata presenta murature in conci di trachite 
sbozzati a squadro, con un accesso al piano 1 e una 
fi nestra al piano 2; gli interventi successivi (una fi ne-
stra per ciascuno dei due piani superiori e un porta-
lino architravato al piano 1, post-medievali) potreb-











% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Prospetto ben conservato e leggibile, con interventi 







Il primo cuneo dell’arco sopra l’imposta, da entram-
bi i lati, è tagliato (in una fase successiva alla posa 
in opera), probabilmente per inserire un architrave 
non più conservato.
Due buche verticali simmetriche ai lati dell’arco.
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto





Di questa apertura restano tre conci spianati dello 
stipite sinistro.

















Isolato situato tra via Carolina, via Sguazza, piazza 
Del Borgo e via S. Agostino
Descrizione:
Il complesso, composto da edifi ci di abitazioni, diffe-
risce abbastanza dal tessuto urbanistico del Borgo a 
causa delle dimensioni maggiori degli edifi ci che lo 
compongono, pur rispettando l’orientamento preva-
lente degli isolati (Nord-Ovest/sud-est).
Conserva due edifi ci con fasi edilizie medievali.
Conservazione:
Mediocre.











Stato di conservazione: buono
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via Carolina 51-53
Descrizione:
L’edifi cio sorge su un salto di quota per cui ha due 
piani su via Carolina e tre su via Sguazza.
Del fabbricato sono visibili tre prospetti, due dei qua-
li mostrano paramenti e aperture medievali, poco 
conservati a causa dell’apertura di accessi e fi nestre 










% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:










Il portalino conserva soltanto due conci dello stipite 
sinistro e otto del destro (larghezza m. 0.93).
In parte tamponato per ricavare una fi nestra già in 


















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








La muratura medievale si trova quasi esclusivamen-
te nella parte centrale del prospetto: la parte sinistra 
è di ricostruzione e sul lato destro è stata ricostruita 






Il portale, sebbene abbia i contrafforti addossati ai 
piedritti, è tuttora in uso (larghezza m. 1.33), come 
pure la fi nestra, di cui il contrafforte copre la parte 
sinistra.
C:





Fasi: 1, 2, 3, 4, 5, 6
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato






La fi nestra al cewntro/sinistra conserva lo stipite de-
stro e due cunei dell’arco.
CSX:





Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Finestra
Intradosso: A tutto sesto





La cornice marcapiano è modanata a gola.
C:















Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio in Piazza del Borgo 11
Descrizione:
Edifi cio di due piani che conserva, nella metà destra 
del PP1, cospicui resti di una struttura civile medie-
vale.
L’elemento architettonico più evidente è la metà sini-
stra di arco e stipite di un portale obliterato dall’aper-
tura di una grande fi nestra (fase 3). Sulla destra si 
notano i resti dello stipite di una seconda apertura, 
di cui non è possibile dire se si trattasse di una fi ne-
stra o di un accesso.
Il PP2 appare completamente ricostruito nel secon-
do dopoguerra, tranne che per una piccola porzione 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







I conci squadrati e spianati sono messi in opera nel-
le aperture.
Il portale di fase 1 poggia su un pilastro probabil-
mente in origine comune ad una seconda apertura, 







Intradosso: A sesto ribassato





La presenza di un secondo portale, affi ancato a 
quello schedato, è suggerita dai limiti a ‘V’ della mu-
ratura al disopra del piedritto.
















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Il prospetto conserva resti di murature medievali 















Isolato tra piazza Del Ghetto e via Degli Orti
Descrizione:
Il complesso, situato nel Terzo di Borgo, conserva 
due corpi di fabbrica con fasi costruttive medievali 
a vista.
Dall’osservazione della planimetria catastale appare 
costituito da edifi ci di dimensioni notevoli, rispetto al 
resto del tessuto edilizio del Borgo.
Conservazione:
Mediocre.











Stato di conservazione: buono
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio civile in via degli Orti/ piazza del Ghetto
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare; l’unico prospetto 
completamente libero è il fronte stradale su via degli 
Orti (PP3).
Gli altri prospetti sono visibili solo parzialmente a 
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causa di fabbricati addossati a Sud (PP1, coperto 
da un passaggio su volta) e ad Est (PP2, visibile alla 
base molto di scorcio in un chiasso e per gli ultimi 
due piani da una notevole distanza).
Le quote di base dei prospetti sono diverse poiché, 
come molti edifi ci del borgo, questo corpo di fabbri-
ca è parzialmente addossato al banco roccioso.
Due fasi medievali sono state riconosciute sul PP3, 
la prima delle quali corrisponde verosimilmente alla 
prima del PP1; 
sul PP2 troviamo numerose trasformazioni post-me-
dievali, relative sia alle aperture sia ai paramenti; la 
parte inferiore, poco visibile dal chiasso, sembra più 
omogenea.
Le fasi 1-2 identifi cano un tipo edilizio con quattro 
accessi, due sul lato Nord e due sul lato Sud e alme-











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Le fasi post-medievali consistono essenzialmente 
nella ricostruzione dell’angolata destra con arco di 





L’arco al centro/sinistra ha subito un dissesto e un 
conseguente restauro; entrambi hanno l’estradosso 
generato da due archi ribassati.
CSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato








Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Il prospetto è visibile soltanto per gli ultimi due piani, 
lasciati liberi dal fabbricato addossato a sud.
Da Est, nel piccolo chiasso tra i due CF, si intravede 
(molto di scorcio) una muratura ben conservata in 
357
Santa Fioratrachite su corsi orizzontali e paralleli, della quale 
non è possibile verifi care se conservi aperture.
Fase 1: lacerti di muratura, angolata destra e lo sti-
pite destro di una fi nestra al piano 3.
Fase 2: fi nestre architravate al piano 3 e 4 di mor-
fologia diversa, una delle quali sfrutta lo stipite della 











La fi nestra al centro ha un architrave rettangolare su 
imposte aggettanti;
quella a destra ha architrave rettangolare su imposte 
semplici e sfrutta lo stipite destro di una fi nestra di 
fase 1.
C:




























% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Fase 1: angolata sinistra fi no a metà del piano 3 e 
paramento contiguo.
Fase 2: portali e paramento legato ad essi (addos-
sato all’angolata sinistra); porzioni di paramento ai 
piani 2 e 3.
Non è possibile rilevare l’altezza della parte sinistra 





I portali hanno il piedritto centrale comune. 
Dell’arco al centro/sinistra restano i piedritti e l’impo-
sta (obliqua) sinistra.
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Il portale al centro/destra sembra tipologicamente 
simile ai portali del PP1 ma la posa in opera abba-







Intradosso: A sesto ribassato















Specifi care: Abitazioni, cinta muraria
Funzione originaria: Residenziale, difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 3
Defi nizione:
Abitazione in via Degli Orti 12
Descrizione:
Abitazione a pianta quadrangolare posta all’angolo 
tra via Degli Orti e la Loggia del Pesce.
Sono visibili murature medievali nei prospetti 1, 2 e 
3. Sul PP1 è visibile un portale tamponato. Questo 
prospetto presenta la parte destra completamente 
rivestita in cemento; il rivestimento invade parzial-
mente anche la parte sinistra, dove si conserva una 
porzione di muratura medievale.
Sul lato Sud si notano i resti di una cinta muraria 
precedente alla costruzione dell’edifi cio.
Complessivamente, le fasi dell’edifi cio sono così in-
dividuabili:
fase 1, costituita dalla cinta muraria; fase 2, costitui-
ta dall’edifi cio civile; fase 3, consistente nell’apertu-











% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Ampia parte del prospetto è intonacata e nella por-
zione a vista sono comunque presenti ampi restauri 







Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro
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Non si conservano aperture medievali; i restauri e 
consolidamenti sono molto ampi e il prospetto è 


















% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Il piano 1 non è visibile a causa dell’addossamento 
di una scarpa.
Nella parte destra del prospetto si notano i resti di 






Fasi: 2, 3, 4, 5
Apertura: Finestra
Note:
La fi nestra conserva solo gli stipiti: non è possibile 








La fi nestra conserva solo gli stipiti: non è possibi-










Complesso di edifi ci di abitazioni situato tra le vie S. 
Antonio, Sguazza, Lunga e Aldobrandeschi
Descrizione:
Il complesso si compone di due fi le di edifi ci a pian-
ta rettangolare, col lato corto affacciato sulla strada.
All’interno si trova uno spazio aperto non accessibi-
le, per cui ciascun edifi cio mostra attualmente un 
solo prospetto libero.















Stato di conservazione: medio
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Lunga 3
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare, con un solo pro-
spetto osservabile, a sud-Ovest su via Lunga (l’altro, 
Nord-Ovest, non conserva murature medievali).
La parte occidentale del corpo di fabbrica si presen-
ta illeggibile a causa di un restauro di giunti e letti 
che invade la faccia dei conci, e presenta aperture 
post-medievali.
Potrebbe trattarsi di due fabbricati diversi.
Si conservano due portali dalla geometria piuttosto in-
certa, legati (anche se in presenza di zeppe) ad una 
muratura in conci di trachite sbozzati a squadro e ad 
una fi nestra attualmente priva di coronamento.
La muratura prosegue su tutti e tre i piani dell’edi-












% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Fase 1: portale al centro/destra al piano1, fi nestra e 
paramenti murari





La fi nestra conserva gli stipiti e il davanzale; il porta-
lino ha il piedritto destro (che le due aperture con-




Santa FioraFasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portalino
Intradosso: A tutto sesto







Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato



















Edifi cio di abitazioni in via Lunga 23
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare, col lato corto (PP1, 
sud-Ovest) su via Lunga; il prospetto Nord-Est, con 
un solo piano fuori terra poiché il corpo di fabbrica 
è costruito contro roccia, è quasi completamente in-
tonacato e non sembra conservare fasi edilizie me-
dievali.
Anche il portale sul PP1 è immerso in una muratura 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1








Il prospetto conserva soltanto il portale al piano 1, 






Tutta la parte destra è compromessa da interven-
ti successivi; la ghiera presenta un’incisione linea-
re continua in corrispondenza dell’estradosso, che 
sembrerebbe una preparazione per modifi carne il 
profi lo e renderlo a tutto sesto.
DX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto

















Edifi cio civile in via Lunga 15-17
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare, col fronte stradale su 
via Lunga (sud-Ovest, PP1) costituito dal lato corto.
Conserva una porzione di muratura al piano 2 e un 
portale architravato su mensole a gola al piano 1, 
fuori squadro e non allineato, planimetricamente, al 
prospetto.
Anche la costruzione del piano 3, forse al disopra di 
una copertura a doppio spiovente, non è a fi lo col 
paramento medievale ma in sottosquadro.












% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro








Fase 1: paramento murario a destra, piano 2
Fase 2: portale architravato al piano 1
La varietà delle lavorazioni e fi nitura presenti in pa-














Si conserva soltanto una porzione di muratura nella 
parte centrale/destra e angolata destra.
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Complesso situato tra via Lunga e via Degli Orti
Descrizione:














Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Lunga 16-20
Descrizione:
Il corpo di fabbrica, situato all’estremità sud-est del 
complesso architettonico, comprende due particelle 
catastali.
Conserva due prospetti con murature medievali, e 
due portali sul lato sud-Ovest (PP2).
Le condizioni di leggibilità sono disomogenee, a cau-
sa di restauri parziali, localizzati soprattutto ai piani 
inferiori e sul prospetto sud-est.












% stratigrafi a: 30.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Fase 1: paramento murario nella parte bassa del 
prospetto, con un consolidamento in giunti e letti 















% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








La maggior parte dei paramenti visibili e i due portali 
al piano 1 appartengono alla fase 1; la fi nestra al 





Il portale al centro ha la ghiera rimontata, quello al 
centro/destra conserva soltanto la parte sinistra del-
l’arco.
Visibile anche il piedritto centrale tra i due.
C:















Trachite (fasi 1 e 2)
MSX:


















Stato di conservazione: medio
PP visibili: 1
Cronologia:
Anteriore a: 3 
Defi nizione:
Edifi cio residenziale in via Lunga 2-4
Descrizione:
Del corpo di fabbrica è visibile un solo prospetto, 
nel quale le murature medievali si concentrano nella 
porzione inferiore. L’edifi cio è stato rimaneggiato in 
età moderna, con l’inserimento di un portale e la 
ricostruzione di murature ai piani 2 e 3, che erano 
forse già in crollo.
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% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1













La fi nestra al piano 1 appare reinserita in una secon-
da fase medievale, alla quale si attribuisce anche la 






















Specifi care: Abitazione/ bottega
Funzione originaria: Residenziale, produttiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: buono
PP visibili: 2
Defi nizione:




L’edifi cio presenta al piano 1 una muratura in bloc-
chi tendenzialmente squadrati, anche se apparec-
chiati con giunti e letti piuttosto ampi.
Le murature dei piani 2 e 3 sono invece in conci 
sbozzati e sbozzati a squadro ed erano probabil-
mente intonacate a partire dalla cornice marcapia-
no che si trova al limite superiore della muratura in 
conci spianati.
Il restauro di giunti e letti è particolarmente invasivo 
ai piani 2 e 3 e rende la muratura quasi illeggibile.
Sull’architrave del portalino a destra del PP1 è pre-
sente un archipendolo a bassorilievo, ad indicare, 
con tutta probabilità, la residenza di un maestro co-












% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








La fase 1 del CF3 corrisponde alla fase 2 del CF2, 
come si evince dalle affi nità stilistiche e tecnologi-




























Mensola posizionata in basso a destra del piano 2; 
serviva per l’alloggio dei pali su cui stendere i panni 















Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate








Le murature medievali conservate sono localizzate 
al piano 1 in basso a sinistra (fase 1) e al piano 2 in 
basso a destra (fase 2).








La cornice è visibile soltanto in angolata poiché in 

















Isolato tra via Lunga e via Degli Orti, nel Terzo di 
Borgo.
Descrizione:
Il complesso sorge su una caduta naturale di quo-
ta.
Almeno uno degli edifi ci conservati presenta l’acces-
so ai quartieri abitativi (mediante portali di dimensio-
ni ridotte) su via Lunga e, presumibilmente, quello 
ad ambienti di servizio costruiti contro roccia sulla 
piazza del Ghetto. 
Conservazione:
media











Stato di conservazione: medio
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Lunga 28
Descrizione:
Edifi cio su via Lunga, di cui sono visibili due pro-
spetti: quello su via Lunga (sud-Ovest, PP1), che 
conserva murature medievali, e quello opposto 
(Nord-Ovest) su via degli Orti.
Dei tre piani del corpo di fabbrica, solo il primo con-











% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 







Fase 1: paramento al piano 1





Il paramento ha posa in opera e pezzatura diverse a 
partire dal sesto corso dal basso e fi no all’estradosso 




Fasi: 2, 3, 4
Apertura: Portalino
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato















Edifi cio civile in via Lunga 22-26
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare, con accessi sui due 
lati lunghi, affacciati su via Lunga (PP1, Nord-Est) e 
piazza del Ghetto (PP2, sud-Ovest).
Il terzo prospetto (Nord-Ovest) conserva probabil-
mente solo le angolate, mentre il paramento appare 
ricostruito in età moderna, forse in seguito ai disse-
sti ancora leggibili nell’inclinazione dell’angolo Nord 
dell’edifi cio.
Una fase medievale riconoscibile si trova sul PP2, 
e consiste in un portale, ello stipite di un secondo e 
piccole porzioni di angolata e paramento.
I piani superiori sono frutto di una ricostruzione suc-
cessiva alla fase 1, caratterizzata da architravi care-
nati (a timpano con profi li superiori arrotondati);
sul PP1 queste fi nestre sono legate a conci e bozze 
di dimensioni non omogenee e con orizzontamenti 
irregolari, mentre sul PP2 fi nestre della stessa tipo-
logia sono legate ad una muratura più regolare per 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 55.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro






Le aperture di fase 1 sono tipologicamente simili a 
quelle di fase 2 del PP2 (forse quattrocentesche); 
su questo prospetto sono legate ad una muratura 






La luce del portalino a sinistra rimane invariata fi no 
alla fase 5, sebbene n fase 3 (post-medievale) venga 
posto in opera, sotto quello carenato, un architrave 
liscio.
Del portalino al centro è visibile solo lo stipite sini-
stro, in quello a destra l’architrave è sostituito.
SX:





Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portalino
DX:







Architrave carenato ed elementi verticali negli stipiti
MSX:














% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli










Fase 1: piano 1
Fase 2: piano 2, probabilmente corrisponde alla 
fase 1 del PP1.
Tutta la parte sinistra del prospetto è restaurata o 





Del portale a sinistra resta solo lo stipite sinistro; 
quello al centro è parzialmente tamponato per creare 
un’apertura più piccola, ha giunti e letti dello stipite 







Intradosso: A tutto sesto





La fi nestra a destra ha architrave carenato, elementi 
verticali negli stipiti e imposte molto sottili (vedi PP1 
piano 2).
CDX:

















Isolato situato tra le vie Aldobrandeschi, S. Antonio, 
Lunga.
Descrizione:
Il complesso è composto da corpi di fabbrica a pian-
ta quadrangolare, con i lati corti a costituire il fronte 
stradale degli edifi ci.
Conserva due fabbricati con fasi edilizie medievali, 
adiacenti ma diffi cilmente collocabili in sequenza 


















Edifi cio civile in via Aldobrandeschi 7
Descrizione:
Del fabbricato sono visibili solo due prospetti a cau-
sa dell’addossamento di corpi di fabbrica a Nord e 
Ovest.
Dall’osservazione del prospetto Nord-Ovest (PP1), 
l’unico a conservare tracce di una fase costruttiva 
medievale, è evidente che in origine l’edifi cio fosse 
meno esteso verso sud-Ovest: restano infatti un pa-
ramento privo di aperture e la sua angolata destra, 
cui si appoggia l’ampliamento post-medievale del 
fabbricato.
Ai piani 1 e 2, in corrispondenza del corpo di fabbri-
ca originario, è addossato un edifi cio successivo.
Lo stato di conservazione è mediocre, date le incisive 
trasformazioni post-medievali dell’edifi cio, ma la leg-










% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






I piani 1 e 2 sono parzialmente coperti da un CF ad-








Conservato il piedritto sinistro e un’imposta obliqua, 
destinata verosimilmente a sostenere un corona-
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Due pontaie tamponate, in allineamento orizzontale














Edifi cio civile in via Aldobrandeschi 1 (via S. Antonio 22)
Descrizione:
Sono visibili quattro prospetti, due dei quali conser-
vano murature medievali.
Il corpo di fabbrica sorge su un dislivello della roccia di 
base, per cui conta tre piani sul PP1 e due sul PP2.
IL prospetto Nord-Ovest (PP1) presenta un para-
mento con corsi obliqui, presumibilmente a causa 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






il prospetto conserva una porzione di muratura nella 
parte bassa, che raggiunge (soltanto con l’angolata) 
il piano 2.
Il paramento in basso a destra, cui è legato lo stipite 
di un’apertura, ha un andamento obliquo, forse a 





Non è possibile defi nire il tipo di apertura, poiché se 
ne conserva solo parte dello stipite sinistro.


















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Il prospetto mostra solo una piccola porzione di muratu-
ra medievale, in basso a destra; a questa si addossa, for-
se in seguito a un crollo, un paramento in conci sbozzati 








Conserva alcuni conci dell’angolata destra.
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Compleso di edifi ci residenziali nella piazza del Borgo
Descrizione:
Il complesso sorge sulla piazza del Borgo, ad Est 
della chiessa di Sant’Agostino.
Composto da sei corpi di fabbrica, appare relativa-
mente estraneo al tessuto urbanistico del Borgo, ca-
ratterizzato da complessi di forma abbastanza rego-
lare, allungata e orientati Nord-Ovest/sud-est.
Conserva due edifi ci con murature e accessi medie-
vali: il CF1, a sud, interessato da un forte dissesto e 
quasi completamente ricostruito, e il CF2 a Nord-Est, 
con due fasi, la più antica delle quali è individuata 
sulla base di un lacerto di paramento sul PP2.
Il CF3 costituisce un interessante lacerto di una cin-
ta difensiva precedente alla fortifi cazione del Borgo 
e riferibile probabilmente alla prima fase nota della 

















Edifi cio civile nella piazza del Borgo 1-3
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare; conserva dell’im-
pianto medievale soltanto i resti di tre aperture (due 
portali e una fi nestra, per un’elevazione originaria di 
almeno due piani) sul prospetto sud.
Le aperture sono fortemente inclinate verso Est a 
causa di un forte dissesto. 
Successivamente l’edifi cio è stato quasi interamente 
ricostruito (si rileva la presenza di conci di reimpiego 
nel tamponamento del portale destro), conservando 
gli elementi architettonici e raccordando l’inclinazio-
ne degli stipiti (forse anche di resti del paramento) 
alla ricostruzione.
Osservazioni:
Sul prospetto Ovest dell’edifi cio in CA 13, all’angolo 
tra via degli Orti e piazza del Borgo, si notano i resti 
di una fi nestra architravata (probabilmente quat-
trocentesca) che hanno la stessa inclinazione delle 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1









Di fase 1 restano soltanto i due portali con piedrit-
to centrale comune, alcuni conci di raccordo tra le 
ghiere degli archi e lo stipite della fi nestra.
Forse qualche corso della muratura nella parte si-
nistra.
Alcuni conci squadrati e spianati, molto simili a quelli 





La morfologia degli archi non è attendibile a causa 
del dissesto e delle modifi che al profi lo: sicuramente 
rimaneggiato quello di sinistra, che ha tutti i cunei 










Intradosso: A sesto ribassato

























Edifi cio di abitazioni in piazza del Borgo 6
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta poligonale irregolare. I 
tre prospetti visibili sono consolidati con cemento in 
giunti e letti. Il prospetto Nord-Est (PP 1) presenta 
tre accessi (un portale centrale e due portalini). Il 
portalino di sinistra appare frutto di una ricostru-
zione, probabilmente appartenente ad una fase 
medievale tarda. Gli altri due prospetti presentano 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








Sono stati considerati appartenenti alla fase 1 i due 
accessi al centro e destra e la muratura immediata-









Santa FioraFasi: 2, 3
Apertura: Portalino
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto acuto
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
L’estradosso degli archi centrale e destro è a sesto 
acuto-ribassato. E’possibile inoltre che al posto del 
portale sinistro si trovasse un portalino architravato, 















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:

























% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
































Possibile resto di un muro di cinta collegato alla 




Resti di una muratura continua priva di aperture, 
dell’altezza di 7.3 metri. La muratura presenta bloc-
chi sbozzati e poligonali, apparecchiati in corsi on-
dulati e paralleli.
La relazione stratigrafi ca tra questo muro e il CF2 fa 
pensare che potrebbe trattarsi dei resti di un muro 
di cinta con andamento curvo (in pianta) e ascrivibi-
le alla fase di XI-XII secolo della chiesa di S. Michele 
- S. Agostino.
La sua preesistenza all’urbanizzazione trecentesca 
del Borgo è ulteriormente testimoniata dall’assenza 
di allineamento di questo prospetto con la griglia ur-
banistica di XIV secolo.
La muratura medievale è localizzata in alto a destra 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2















La presenza di blocchi spianati forse è relativa ad 
un particolare tipo di ‘spaccatura’, piuttosto che ad 
una fi nitura.
La fase 2 è conservata solo limitatamente, a sinistra 















Funzione originaria: Residenziale, militare
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Complesso architettonico situato all’estremità occi-
dentale del Terzo di Castello.
Descrizione:
Il complesso comprende la cosiddetta ‘Porta Po-
stierla’, relativa al circuito murario di XII secolo, e un 
edifi cio di abitazioni in via Diacceto.
Entrambi i corpi di fabbrica hanno subito l’addossa-
mento di edifi ci successivi e restauri recenti.
Conservazione:
medio









Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: buono
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Diacceto 4-8
Descrizione:
Edifi cio di abitazioni su via Diacceto; conserva fasi 
edilizie medievali su entrambi i prospetti liberi (nord, 
PP1; sud-est, PP2).
Il PP2 restituisce il primo impianto leggibile, con due 
accessi (un portale e un portalino sopraelevato), due 
fi nestre al piano 2 e la traccia di una copertura a 
doppio spiovente.
Sul prospetto Nord, che ha subito l’addossamento 
post-medievale di un profferlo con porticato e la 
creazione di un ingresso, resta un lacerto di mura-
tura.
Osservazioni:
La destinazione artigianale - commerciale dell’edifi -
cio è suggerita dalla presenza sul PP2, accanto ad 
un ampio portale, di un portalino rialzato di accesso 











% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Le altezze sono misurate dalla quota superiore del 
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profferlo, in corrispondenza dell’attuale accesso al 
piano 2.
Il paramento è in corsi regolari, con presenza di rare 
















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 






Il prospetto conserva una discreta leggibilità della 
fase edilizia medievale, nonostante gli interventi di 
rialzamento e realizzazione di nuove aperture.
La fase 1 individua la muratura e le aperture ai piani 






La curva dell’estradosso di entrambi i portali è data 
dall’incrocio di due archi ribassati.
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto




Intradosso: A tutto sesto





L’estradosso di entrambi gli archi è dato dall’incrocio 
di due archi ribassati.
CSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto








Specifi care: Porta castrense
Funzione originaria: Porta castrense
Funzione attuale: Residenziale






Porta fortifi cata del circuito di XII secolo.
Rimaneggiata e sopraelevata in fasi successive; si 
conserva il passaggio di accesso, a cavallo di via 
Ripa.
Sul prospetto esterno (PP1) si osservano i resti di 
una muratura ‘guelfa’, successivamente inglobati in 
una muratura continua.
Murature medievali sono presenti anche nel pro-










% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate










Il piano 1 è ad un livello inferiore rispetto alla strada 










La porta ‘Postierla’ nella redazione conservata pre-
senta una grande apertura con architrave monolitico 



















% stratigrafi a: 100.0
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% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 









Presso lo stipite della porta si conserva l’incavo per 
l’arresto di un palo di chiusura a sezione quadrata, 






Funzione originaria: Residenziale, produttiva
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Isolato compreso tra via Di Mezzo, via Carolina, via 
Delle Mura e la Pieve.
Descrizione:
Complesso situato nella parte sud-orientale del Ter-
zo di Castello, adiacente alla Pieve.
Si tratta del complesso meglio conservato del sito: al 
suo interno sono stati individuati nove corpi di fab-
brica (in condizioni diverse di leggibilità e conserva-
zione), la maggior parte di tipo residenziale.
Il blocco di edifi ci, collegati in due casi da passaggi 
coperti, racchiude via del Fondaccio; in questa stra-
da si trova una struttura (CF7) presumibilmente de-
stinata ad un uso produttivo legato alla siderurgia.
Gli accessi ai corpi di fabbrica si trovano perlopiù su 




Sono riconoscibili tipologie edilizie articolate, relati-
ve ad una destinazione residenziale e mercantile ed 
ascrivibili ad una committenza di notevoli disponibi-
lità economiche.









Santa FioraSpecifi care: Abitativa
Funzione originaria: Residenziale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via di Mezzo 4
Descrizione:
Corpo di fabbrica situato tra via di Mezzo e via Ca-
rolina.
La fase medievale, leggibile sul prospetto Nord-
Ovest su via di Mezzo (PP1), individua un edifi cio 
di due piani con un almeno un accesso rialzato al 
piano 1 e due fi nestre al piano 2.
Lo stato di conservazione e leggibilità non consen-
te la defi nizione più esauriente di un tipo edilizio: il 
prospetto è in parte intonacato, le aperture origina-
rie modifi cate., le murature tagliate per l’apertura di 
nuovi accessi e fi nestre.
IL prospetto sud-Ovest è completamente intonacato; 
di quello Nord-Est è visibile una piccola parte a cau-
sa dell’addossamento di un corpo di fabbrica adia-











% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 









Il portalino in posizione medio/sinistra conserva sol-
tanto l’architrave. 
la fi nestra è probabilmente frutto di un intervento 















Intradosso: A tutto sesto





La fi nestra in posizione medio/sinistra conserva sol-
tanto lo stipite sinistro; di altezza maggiore rispetto 








Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto











Stato di conservazione: PP1 buono; PP2 pessimo
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile in via Carolina 25
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare, con accessi su via 
Carolina.
Le due fasi medievali descrivono un edifi cio con al-
meno tre accessi, due fi nestre al piano 2 (fase 1) e 
altre due al piano 3.
La disposizione delle fi nestre è simmetrica. 
Gli accessi sono stati molto rimaneggiati, presumi-
bilmente al momento dell’aggancio del passaggio su 
volta su via del Fondaccio; su questo lato (PP2) il 
paramento alla base sembra coerente con l’ango-
lata-piedritto del PP1, benché privo di rapporti con 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 55.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Fase 1: piedritti dei portali, negativo di un terzo ac-
cesso al centro, angolata destra, aperture e para-
mento al piano 2.
Fase 2: paramento murario e aperture al piano 3, 
rimontaggio della parte sommitale dei piedritti e del-
l’arco del portalino 






Il portale in posizione medio/destra di fase 1 con-
serva solo il piedritto destro (comune al portalino); 
l’arco attuale, ricostruito in fase 3 (post-medievale) 
reimpiega cunei di varia provenienza, tra cui uno a 
martello.
Della fase 1, nel portalino a destra, restano solo i 
piedritti mentre l’arco sembra rimontato in fase 2, 
alla luce delle asimmmetrie rilevate nella parte su-
periore dei piedritti.






Fasi: 1, 2, 3, 4, 5
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
DX:
Fasi: 1, 2, 3,
Apertura: Portalino
Intradosso: A tutto sesto



















Della fi nestra al centro/destra resta lo stipite destro; 
meglio conservata la fi nestra al centro/sinistra, cui 
manca solo lo stipite destro.
CSX:

















% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto si trova sotto volta; conserva lacerti di 
paramento probabilmente contemporanei alla fase 
1 del PP1 (i corsi alla base hanno gli stessi letti di 
posa dell’angolata del PP1).













Stato di conservazione: Pessimo
PP visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via del Fondaccio 5-7
Descrizione:
Edifi cio a pianta quadrangolare col lato corto, com-
prendente gli accessi, su via del Fondaccio (sud, 
PP1).
Alla particella corrisponde, probabilmente, la porzio-
ne intonacata del corpo di fabbrica, mentre il lato 
Est è individuato dalla particella 333.
Il rivestimento ha risparmiato il portale sinistro, in 
peperino con mensole modanate a gola e architrave 
decorato a bassorilievo con scena di caccia.
Un altro portale si trova nella parte destra del PP1, 












% stratigrafi a: 30.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1




corsi orizzontali e paralleli
Note:
I due architravi appaiono molto simili per soggetto 
ed esecuzione ma probabilmente il destro, che pog-
gia su mensole a gola con un aggetto a forma di S, è 





Il portale a sinistra (per quanto sia possibile valutar-
lo, dato che è completamente immerso nel rivesti-
mento) appare caratterizzato da una posa in opera 
più accurata: stipiti in conci squadrati, alternati lun-
go/corto e mensole semplici.
Il portale a destra, anch’esso rialzato sul piano stra-
dale, ha gli stipiti formati da elementi verticali, soli-
dali con la muratura post-medievale.
SX:

















Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 0
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via Fondaccio 4-6
Descrizione:
Edifi cio con un solo prospetto libero (Nord-Ovest, 
PP1).
La fase medievale è piuttosto ben leggibile al piano 
1, nonostante i restauri recenti e i cambiamenti ap-
portati alle aperture, mentre al piano 2 si conserva 
soltanto lo stipite di una fi nestra.
L’edifi cio, ad almeno due piani, si apriva sulla strada 
con tre ampi portali sestiacuti, quello a sinistra leg-
germente più alto degli altri.
Osservazioni:













% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 65.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:











Il portale centrale ha piedritti monolitici e la ghiera 
coperta dal cemento; quello a destra è stato tampo-
nato nella parte inferiore e trasformato in fi nestra.
SX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto




Intradosso: A tutto sesto





















Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 1
Cronologia:
Posteriore a: 4, 6
Defi nizione:
Edifi cio in via Fondaccio 8-10
Descrizione:
Il corpo di fabbrica presenta un solo prospetto visi-
bile (Nord-Ovest, PP1); conserva i resti di una fase 
edilizia medievale, con murature in conci di trachite 
ai piani 1 e 2 e un portale al piano 1.
Èindividuato da due particelle ma al piano 1 la mu-
ratura è continua, mentre al piano 2 le murature 
post-medievali indicano la posteriorità del rialza-
mento della parte est.
Osservazioni:
Il rapporto stratigrafi co col CF4 non è perfettamente 
leggibile a causa dell’impianto di illuminazione, che 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro 



















Intradosso: A tutto sesto

















Edifi cio civile in via del Fondaccio, tra i civici 8 e 10
Descrizione:
Il corpo di fabbrica corrisponde ad un pilastro al-
l’angolo Nord-Est del CF5; è stato isolato perché 
interpretato come terminazione di un setto murario 
orientato Nord-Ovest/sud-est.
Nel prospetto su via di mezzo, l’unico visibile, ha un 
andamento planimetrico leggermente diverso dai CF 
adiacenti, che gli si appoggiano.
La larghezza è di m. 0.6.
Osservazioni:
Potrebbe trattarsi di un ‘casalino’, un muro costruito 
per delimitare dei lotti fabbricabili, cui venivano suc-




Complessità stratigrafi ca: 1



















Specifi care: Abitazioni, offi cine
Funzione originaria: Residenziale, artigianale
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: buono
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via del Fondaccio 9
Descrizione:
Edifi cio di tre piani (attualmente due) su via del Fon-
daccio.
Il prospetto che conserva i due portali medievali si 
trova a Nord-Est, sotto un passaggio voltato (PP1).
Il prospetto sud-est (PP2) conserva due fasi medie-
vali, con due fi nestre allineate in verticale al piano 2 
e 3 (rispettivamente di fase 1 e 2) ed una fi nestrina 
di fase 2 al piano 2, nonché la traccia di una coper-
tura a doppio spiovente.
Il PP2 sembra aver subito dei dissesti verso sud, cui 
387
Santa Fiorasi è ovviato con la costruzione di un piccolo contraf-
forte a scarpa.
Uno dei portali conserva sull’architrave un bassori-
lievo raffi gurante un’incudine.
La particella attuale corrisponde all’accorpamento di 
più corpi di fabbrica.
Lo stato di conservazione si considera buono, nono-
stante il contrafforte e la stilatura completa di giunti 
e letti.
Osservazioni:
La presenza dell’incudine a bassorilievo, unitamente 
all’ampiezza di uno dei portali, fa attribuire all’edifi -
cio un uso produttivo/commerciale, oltre che resi-











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Le fasi successive alla prima (portali, paramento 
murario e angolata sinistra) riguardano la costruzio-
ne del CF su volta (il taglio per gli arconi di sostegno) 





Il portale in posizione medio/sinistra reca il bassori-
lievo con incudine, larghezza m. 1.60; larghezza del 





















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 2





pietre sbozzate a squadro
conci squadrati (A)
Posa in opera:





Fase 1: angolata al piano 1, paramento e fi nestra al 
piano 2, paramento nella parte destra del piano 3.
Fase 2: ricostruzione parziale delle murature al pia-
no 2 e 3, fi nestrina al piano 2 e fi nestra al piano 3.
Le due fi nestre sono allineate in verticale (quella al 
piano 2 è più ampia e leggermente spostata a sini-
stra), con un solo corso della muratura a separarle.
Il restauro di giunti e letti non consente osservazioni 
molto accurate.
Le altezze sinistra e centrale corrispondono grosso-

































Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via del Fondaccio 18
Descrizione:
La planimetria del corpo di fabbrica non è determi-
nabile con certezza: il PP1 (Ovest), nonostante l’ad-
dossamento del CF su volta, non mostra interruzioni 
signifi cative, mentre il PP2 è in gran parte intonaca-
to ed ha coperture differenti.
Conserva a vista una piccola percentuale dell’edi-
fi cio medievale, che consente comunque di distin-
guere almeno due fasi: la prima conservata solo alla 
base dei prospetti e consistente nelle angolate, la 
seconda con gli stipiti di un portale sul PP1.
Le parti a vista hanno subito un consolidamento di 













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Gran parte del prospetto è coperto dal CF su volto 
addossato all’angolo Nord-Ovest.
Conserva parte delle angolate destra e sinistra (fase 
1), dei lacerti di muratura nella parte centrale e gli 
stipiti di un portale (fase 2).
Materiali più antichi sembrano riutilizzati nel portale 
(conci a bugnato rustico) e nella muratura di fase 2 
(rari conci spianati).
A destra del prospetto al piano 2 c’è traccia di uno 






La parte superiore degli stipiti e l’architrave del 
portale appartengono ad una fase post-medievale; 
l’apertura è ancora in uso.
CDX:











% stratigrafi a: 25.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Il prospetto conserva di fase 1 l’angolata/piedritto (di 
un’apertura non più esistente) a sinistra al piano 1, 
tagliata per l’inserimento dell’arcone di sostegno del 
CF su volta (datazione incisa: 1641).
390
In fase 2 soltanto una piccola porzione di muratura 
sotto il ballatoio dell’accesso attuale; i corsi di questo 





Conservato solo lo stipite/angolata a sinistra, per otto 
corsi: non è possibile defi nire il tipo.
DX:
Fasi: 1











Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio civile in via Carolina 31
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta rettangolare, situato di 
fronte alla navata sinistra della pieve.
Sui prospetti non intonacati i giunti e i letti sono mol-
to restaurati ma si individuano due fasi medievali: 
della prima sono ancora visibili solo piccole porzio-
ni di paramento murario, della seconda restano un 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






































% stratigrafi a: 70.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Fase 1: esigua porzione di muratura a sinistra del 
prospetto
Fase 2: angolata su tutto il lato destro e paramento 
murario in alto a destra.
Le murature di fase 1 e 2 non hanno continuità fi si-
ca, ma l’angolata della fase 2 è analoga a quella di 
fase 2 sul PP1
Piano 1
Materiali:










Porta fortifi cata di accesso al Borgo, all’estremità 
nord-occidentale del Terzo.
La costruzione di edifi ci successivi ha causato l’oc-
cultamento o l’obliterazione della cinta muraria, di 
cui è visibile una porzione molto ridotta a sinistra del 
prospetto interno della porta.
Conservazione:
medio: è in stato di rudere ma leggibile, non avendo 
subito restauri.







Specifi care: Porta urbica
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere/monumentale





Porta della seconda cinta, di accesso al Borgo, co-
nosciuta come Porta San Michele e situata in piazza 
Sant’Agostino.
Ben leggibile, conserva due fasi medievali: l’arco in-
terno è relativo alla prima redazione, mentre quello 
esterno è stato rimontato o sostituito.
La fi nitura a bugnato rustico, sia nella ghiera, sia 
negli stipiti, si trovano soltanto all’esterno, dove si 
trovano anche quattro mensoloni ad elementi so-
vrapposti e progressivamente aggettanti, anch’esse 
attribuibili alla fase 2.
All’interno, nella parte Sud (a sinistra del fornice), 
è visibile una piccola porzione del paramento delle 
mura di cinta.
Osservazioni:
Sul PP1 (est) la parte alta dello stipite sinistro è rea-
lizzata in conci di altezza inferiore e con fi nitura più 
accurata rispetto al resto del prospetto; la misura 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Lo stipite sinistro ha subito un dissesto, con l’allon-
tanamento dei conci dal paramento, in seguito risar-
cito con zeppature.





Lageometria dell’estradosso è determinata dall’in-




Intradosso: A sesto ribassato











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:








Fase 1: stipiti e parte sinistra della muratura accanto 
all’arco
Fase 2: arco e muratura al disopra di esso, menso-
le






L’intradosso è tagliato alle imposte per inserire l’ar-
chitrave.
Del fornice di fase 1 conservati gli stipiti.
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A sesto ribassato










% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Fase 1: stipite e imbotte 
Fase 2: arco esterno (PP2)














% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Fase 1: stipite e imbotte 
Fase 2: arco esterno (PP2)














Tratto orientale delle mura castrensi.
Descrizione:
Parte Est della cinta muraria di XII secolo
Conservazione:
Mediocre.








Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale, parapetto
Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 2
Defi nizione:
Tratto orientale delle mura castrensi
Descrizione:
Porzione della cinta muraria del Terzo di Castello, 
databile alla seconda metà del secolo XII.
La cinta doveva presentarsi libera da edifi ci ver-
so l’interno del circuito, come in parte si presenta 
ancora oggi al termine di via delle Mura (verso la 
Pieve), sebbene con un paramento completamente 
restaurato (PP2).
Il lacerto piùsignifi cativo è stato individuato in cor-
rispondenza della particella 421, di cui costituisce 
attualmente la parte esterna est.
Si tratta di una muratura in peperino in corsi oriz-
zontali e paralleli di blocchi sbozzati a squadro di 
alta qualità, considerata la funzione.
Osservazioni:











% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 35.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





Il prospetto è in gran parte nascosto dall’appoggio di 
un CF in aggetto.
Piano 1
Materiali:
Trachite
Piano 2
Materiali:
Trachite
